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Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  

 

Oggetto: sul contrasto alla povertà educativa 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali, 

 

DATO CHE la cosiddetta “onda lunga della pandemia continua a colpire le fasce più deboli della 
popolazione, con ripercussioni ad ampio spettro e problemi, tra i tanti, legati alla salute mentale ed 
economici; 

VISTO CHE è particolarmente presente tra i giovani, inizialmente privati della socialità anche 
scolastica, subiscono le conseguenze di ulteriori dinamiche nate con il lockdown e legate 
particolarmente al territorio nel quale vivono; 
 
DATO CHE la povertà educativa non riguarda unicamente la lesione del diritto allo studio, ma 
anche la netta mancanza di opportunità, dal campo culturale al diritto al gioco alle attività sportive; 

CONSIDERATO CHE si tratta di un fenomeno che colpisce soprattutto i bambini e i ragazzi 
provenienti da contesti sociali svantaggiati, caratterizzati da disagio famigliare e precarietà 
occupazionale; 

PRESO ATTO CHE: 

 in Italia la due regioni con gli indicatori peggiori per la dispersione scolastica (Campania 
37,4% e Calabria 39,6%) rispetto ad una media italiana del 22,6% 

 in Italia dei 9,5 milioni di minori, 1,3 milioni sono in povertà assoluta e 2,3 milioni in povertà 
relativa 

 l’abbandono scolastico, misurato sui giovani over25 senza un diploma o un titolo di 
formazione professionale, è al momento al 12,7%, arrivando in alcune zone al 20/25 % 

CONSIDERATO CHE il contrasto alla dispersione scolastica e il superamento dei divari territoriali 
nell’ambito dell’istruzione è uno dei principali obiettivi del PNRR e che con il decreto 170 del 24 
giugno vengono assegnati i primi 500 milioni alle scuole italiane; 

DATO CHE per quanto riguarda la Liguria: 



   

 

 l’ufficio scolastico regionale sta lavorando su un report sull’abbandono scolastico che 
quanto riporta il “Secolo XIX- cronaca Savona”, “si teme che possa avere le dimensioni di 
un allarme sociale”; 

 l’aumento del numero di ragazzi che tra medie e superiori lasciano la scuola è stato 
riscontrato negli ultimi due anni, specialmente a causa del Covid; 

 Rispetto all’abbandono scolastico, a fronte dell’obbiettivo europeo di ridurlo al di sotto del 
9% del 2021, il nostro territorio era già all’11,7% 

 Il 12,1% dei ragazzini che alla fine della terza media viene considerato “in difficoltà”, cioè 
che non hanno competenza adeguati in italiano, matematiche e inglese. 

 I neet nel 2020 sono stati stimati dall’Istat in 40.656 ragazzi tra i15 e il 29 anni, di cui la 
componente femminile rappresenta il 21,5% del totale  

CONSIDERATO CHE il sopracitato decreto prevede uno stanziamento per la Liguria di 
11.653.148,13 euro, distribuito tra diverse scuole liguri. 

CONSIDERATO ALTRESÌ che secondo il decreto si prevedono indicazioni operative per 
l’attuazione delle misure, e in particolare si afferma che “le istituzioni scolastiche beneficiarie, nel 
rispetto dell’autonomia scolastica e dei milestone e target del PNRR e della relativa normativa, 
promuovono attività di co-progettazione e cooperazione fra la scuola e la comunità locale, 
valorizzando la sinergia con le risorse territoriali sia istituzionali (servizi sociali e sanitari, del 
lavoro, della giustizia minorile, di orientamento e formazione professionale, etc.) che del 
volontariato e del terzo settore, per migliorare l’inclusione e l’accesso al diritto allo studio a tutti, 
attraverso la progettazione e la realizzazione di opportunità di potenziamento delle competenze 
anche all’esterno della scuola, che dovranno essere valorizzate con una piena integrazione del 
percorso curricolare con le attività extracurricolari e con la valutazione degli apprendimenti.” 

VISTA la necessità, nel rispetto dell’autonomia scolastica, di rafforzare le sinergie con gli attori 
istituzionali, a partire da Regione Liguria, per favorire la migliore integrazione dei servizi, per 
contrastare la dispersione scolastica. 

Interrogano il Presidente della Giunta e l’Assessore competente 

per conoscere quali azioni Regione Liguria intenda mettere in atto a supporto delle istituzioni 
scolastiche per le iniziative in oggetto 

 


